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Disabilità
agevolazioni fiscali 2023

SAPERE

VEICOLI
Detrazione Irpef del 
19% della 
spesa sostenuta per 
l’acquisto

Iva agevolata al 4% 
sull’acquisto

Esenzione dal bollo 
auto

Esenzione dall’imposta 
di trascrizione sui 
passaggi di proprietà.

MEZZI DI AUSILIO E SUSSIDI 
TECNICI E 

INFORMATICI
Detrazione Irpef del 

19% della spesa 
sostenuta per i sussidi 

tecnici e informatici

Iva agevolata al 4% per 
l’acquisto dei sussidi 
tecnici e informatici

Detrazioni delle 
spese di acquisto e di 

mantenimento del cane 
guida per i non vedenti

Detrazione Irpef del 
19% delle spese 

sostenute per i servizi 
di interpretariato dei 

sordi.

Detrazioni delle spese sostenute per la 
realizzazione degli interventi finalizzati al
superamento e all’eliminazione delle 
barriere architettoniche.

ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE

Deduzione dal reddito complessivo degli oneri 
contributivi (fino all’importo massimo di

1.549,37 €) versati per gli addetti ai servizi domestici 
e all’assistenza personale o

familiare

Detrazione Irpef del 19% delle spese sostenute per gli 
addetti all’assistenza

personale, da calcolare su un importo massimo
 di 2.100 €, a condizione che il

reddito del contribuente non sia superiore a 40.000 €.

SPESE SANITARIE E
ASSISTENZA PERSONALE
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AGEVOLAZIONI PER IL SETTORE AUTO
CHI NE HA DIRITTO

Possono usufruire delle agevolazioni le persone:

1. Non vedenti: le persone colpite da cecità assoluta o che hanno un residuo visivo non superiore a 
un decimo a entrambi gli occhi con eventuale correzione. Gli articoli 2, 3 e 4 della legge n. 138/2001 
individuano esattamente le varie categorie di non vedenti, fornendo la definizione di ciechi totali, parziali 
e ipovedenti gravi.

2. Sorde: Per quanto riguarda i sordi, invece, occorre far riferimento alla legge n. 381 del 26 maggio 1970 
(circolare dell’Agenzia delle entrate n. 3/E del 2 marzo 2016), che all’art. 1, comma 2, recita testualmente 
“…si considera sordo il minorato sensoriale dell’udito affetto da sordità congenita o acquisita durante l’età 
evolutiva …”.

3. Con disabilità psichica o mentale titolari dell’indennità di accompagnamento:

4. Con grave limitazione della capacità di deambulazione o affetti da pluriamputazioni:

Le persone elencate ai punti 3 e 4 sono quelle che hanno la certificazione di disabilità grave (articolo 3, 
comma 3 della legge n. 104/1992), rilasciata con verbale dalla Commissione medica istituita ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 104/1992.
In particolare, le persone di cui al punto 4 sono quelle con disabilità grave derivante da patologie (comprese 
le pluriamputazioni) che comportano una limitazione permanente della capacità di deambulazione.

5. Con ridotte o impedite capacità motorie:
Le persone indicate al punto 5 sono coloro che presentano ridotte o impedite capacità motorie ma che non 
risultano contemporaneamente “affetti da grave limitazione della capacità di deambulazione”.
Solo per quest’ultima categoria, il diritto alle agevolazioni è condizionato all’adattamento del veicolo.

ATTENZIONE!
Le agevolazioni sono riconosciute solo se i veicoli sono utilizzati, in via esclusiva o prevalente, a beneficio 
delle persone con disabilità.
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Per individuare il diritto alle agevolazioni fiscali e le condizioni per accedervi (adattamento dei veicoli, 
obbligatorio o meno) è strettamente necessario che dai verbali di “invalidità” o di “handicap” risulti 
l’espresso riferimento alle fattispecie previste dal legislatore.
I verbali di “invalidità” e di “handicap” hanno raggiunto una strutturazione consolidata che consente più 
agevolmente questa analisi grazie all’adozione di più omogenee definizioni.

• “Persona con ridotte o impedite capacità motorie (art. 8, legge 449/1997)”: con questa indicazione 
nel verbale di “invalidità” o di “handicap”, la persona ha diritto ad accedere alle agevolazioni fiscali sui 
veicoli a condizione che il mezzo sia adattato in modo stabile al trasporto di persone con disabilità; in 
alternativa, il veicolo deve essere adatto alla guida secondo le prescrizioni della Commissione preposta al 
riconoscimento dell’idoneità alla guida.

• “Persona affetta da handicap psichico o mentale di gravità tale da aver determinato l’indennità di 
accompagnamento (art. 30, comma 7, legge 388/2000)”: in questi casi il veicolo non deve obbligatoriamente 
essere adattato al trasporto per godere delle agevolazioni fiscali.

• “Persona affetta da grave limitazione della capacità di deambulazione o da pluriamputazioni (art. 30, 
comma 7, legge 388/2000)”: anche in questi casi il veicolo non deve obbligatoriamente essere adattato 
al trasporto per godere delle agevolazioni fiscali.

REQUISITO MEDICO LEGALE RICHIESTO

REQUISITO MEDICO LEGALE BENEFICIO VERBALE

• Invalidità con capacità di deambulazione 
sensibilmente ridotta (Dpr n. 495/1922 - art. 381)
• Non vedenti (art. 12 Dpr n. 503/1996) CONTRASSEGNO INVALIDI

INVALIDITÀ CIVILE 
HANDICAP
DISABILITÀ 

CECITÀ
SORDITÀ

Ridotte o impedite capacità motorie permanenti 
(art. 8 legge n. 449/1997)

BENEFICI PER VEICOLI CON 
ADATTAMENTO HANDICAP

Disabilità psichica o mentale di gravità tale da avere 
determinato il riconoscimento dell’indennità di 
accompagnamento 
(art. 30, comma 7, legge n. 388/2000)

BENEFICI PER VEICOLI 
SENZA ADATTAMENTO INVADLITÀ CIVILE

Invalidità con grave limitazione della capacità di 
deambulazione o pluriamputazione 
(art. 30, comma 7, legge 388/2000)

BENEFICI PER VEICOLI 
SENZA ADATTAMENTO

INVALIDITÀ CIVILE 
HANDICAP
DISABILITÀ

Non vedenti  (art. 50 della legge 342/2000) BENEFICI PER VEICOLI 
SENZA ADATTAMENTO

INVALIDITÀ CIVILE 
HANDICAP
DISABILITÀ

Sordità (art. 50 della legge 342/2000) BENEFICI PER VEICOLI 
SENZA ADATTAMENTO SORDITÀ

ATTENZIONE!

Dal 2020 la detrazione delle spese per l’acquisto di veicoli per persone con disabilità spetta a condizione che 
l’onere sia sostenuto con versamento bancario, postale, o mediante altri sistemi di pagamento “tracciabili”.
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SPESE DI ACQUISTO

Per l’acquisto dei mezzi di locomozione la persona con disabilità ha diritto a una detrazione dall’Irpef. Per 
mezzi di locomozione si intendono le autovetture, senza limiti di cilindrata, e gli altri veicoli sopra elencati, 
usati o nuovi.

La detrazione è pari al 19% del costo sostenuto e va calcolata su una spesa massima di 18.075,99 euro.

La detrazione spetta una sola volta (cioè per un solo veicolo) nel corso di un quadriennio (decorrente dalla 
data di acquisto). È possibile riottenere il beneficio, per acquisti effettuati entro il quadriennio, solo se il 
veicolo precedentemente acquistato viene cancellato dal Pubblico Registro Automobilistico (PRA), perché 
destinato alla demolizione.

SPESE PER RIPARAZIONI

Oltre che per le spese di acquisto, la detrazione Irpef spetta anche per quelle di riparazione del mezzo.
Sono esclusi, comunque, i costi di ordinaria manutenzione e i costi di esercizio (premio assicurativo, 
carburante, lubrificante).
Anche in questo caso la detrazione è riconosciuta nel limite di spesa di 18.075,99 euro, nel quale devono 
essere compresi sia il costo d’acquisto del veicolo sia le spese di manutenzione straordinaria dello stesso.

AGEVOLAZIONE IVA

È applicabile l’Iva al 4%, anziché al 22%, sull’acquisto di autovetture nuove o usate, aventi cilindrata fino 
a:

• 2.000 centimetri cubici, se con motore a benzina o ibrido
• 2.800 centimetri cubici, se con motore diesel o ibrido
• di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrico.

L’Iva ridotta al 4% è applicabile anche:

• all’acquisto contestuale di optional
• alle prestazioni di adattamento di veicoli non adattati, già posseduti dalla persona con disabilità (e 
anchese superiori ai citati limiti di cilindrata)
• alle cessioni di strumenti e accessori utilizzati per l’adattamento.

L’aliquota agevolata si applica solo per gli acquisti effettuati direttamente dalla persona con disabilità 
o dal familiare di cui egli è fiscalmente a carico (o per le prestazioni di adattamento effettuate nei loro 
confronti).

ESENZIONE PERMANENTE DAL PAGAMENTO DEL BOLLO

È possibile essere esentati dal pagamento del bollo auto per gli stessi veicoli indicati nella tabella di pagina 
5, con i limiti di cilindrata previsti per l’applicazione dell’aliquota Iva agevolata (2.000 centimetri cubici 
per le auto con motore a benzina e 2.800 centimetri cubici per quelle diesel o ibrido, e di potenza non 
superiore a 150 kW se con motore elettrico).
L’esenzione spetta sia quando l’auto è intestata alla persona con disabilità sia quando l’intestatario è un 
familiare del quale egli è fiscalmente a carico.
L’ufficio competente per la concessione dell’esenzione è l’ufficio tributi dell’ente Regione.
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Nelle regioni in cui tali uffici non sono stati istituiti l’interessato può rivolgersi all’ufficio territoriale 
dell’Agenzia delle entrate.
Per la gestione delle pratiche di esenzione alcune regioni si avvalgono dell’Aci.

Se la persona con disabilità possiede più veicoli, l’esenzione spetta solo per uno di essi: al momento della 
presentazione della documentazione, indicherà la targa dell’auto prescelta.
Restano esclusi dall’esenzione gli autoveicoli intestati ad altri soggetti, pubblici o privati (enti locali, 
cooperative, società di trasporto, taxi polifunzionali, eccetera).
Per fruire dell’esenzione la persona con disabilità deve, solo per il primo anno, presentare all’ufficio 
competente (o spedire per raccomandata A/R) la documentazione prevista (vedi, più avanti, il paragrafo 
dedicato).
I documenti vanno presentati entro 90 giorni dalla scadenza del termine entro cui andrebbe effettuato il 
pagamento.
Una volta riconosciuta, l’esenzione è valida anche per gli anni successivi, senza che l’interessato ripresenti 
l’istanza e invii nuovamente la documentazione.

Tuttavia, dal momento in cui vengono meno le condizioni per avere diritto al beneficio (per esempio 
perché l’auto viene venduta) l’interessato deve comunicarlo allo stesso ufficio a cui era stata richiesta 
l’esenzione.

ESENZIONE DALL’IMPOSTA DI TRASCRIZIONE SUI PASSAGGI DI PROPRIETÀ

I veicoli destinati al trasporto o alla guida di persone con disabilità (appartenenti alle categorie indicate nella 
tabella del paragrafo “Per quali veicoli”), sono esentati anche dal pagamento dell’imposta di trascrizione 
al PRA dovuta per la registrazione dei passaggi di proprietà.

L’esenzione non è prevista per i veicoli dei non vedenti e dei sordi.

Il beneficio è riconosciuto sia per la prima iscrizione al PRA di un veicolo nuovo sia per la trascrizione di 
un passaggio di proprietà di un veicolo usato.

L’esenzione deve essere richiesta esclusivamente al PRA territorialmente competente e spetta anche in 
caso di intestazione del veicolo al familiare del quale la persona con disabilità è fiscalmente a carico.

Quando le agevolazioni sono concesse al familiare della persona con disabilità

Può beneficiare delle agevolazioni sopra descritte (Irpef, Iva, bollo, imposta di trascrizione) il familiare 
che ne sostiene la spesa, a condizione che la persona con disabilità sia a suo carico ai fini fiscali.
In questo caso, il documento comprovante la spesa può essere intestato indifferentemente alla persona 
con disabilità o al familiare del quale egli risulti a carico.
Per essere considerata “fiscalmente a carico” la persona con disabilità deve avere un reddito complessivo 
annuo non superiore a 2.840,51 euro (4.000 euro, dal 1° gennaio 2019, per i figli di età non superiore a 
24 anni).
Per il raggiungimento di questo limite non va tenuto conto dei redditi esenti, come, per esempio, le 
pensioni sociali, le indennità (comprese quelle di accompagnamento), le pensioni e gli assegni erogati ai 
ciechi civili, ai sordi e agli invalidi civili.
Superando il limite di reddito, le agevolazioni spettano unicamente alla persona con disabilità: per poterne 
beneficiare è necessario, quindi, che i documenti di spesa siano a lui intestati e non al suo familiare.
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ATTENZIONE!

Se uno stesso familiare ha fiscalmente a carico più persone con disabilità, può fruire, nel corso dello stesso 
quadriennio, dei benefici fiscali previsti per l’acquisto di autovetture per ognuno di essi.

REGOLE PARTICOLARI PER LE PERSONE CON RIDOTTE O IMPEDITE CAPACITÀ MOTORIE

Per la persona con ridotte o impedite capacità motorie (ma non affetta da grave limitazione alla capacità 
di deambulazione) il diritto alle agevolazioni è condizionato all’adattamento del veicolo alla minorazione di 
tipo motorio di cui egli (anche se trasportato) è affetto. 
Non è necessario che la persona con disabilità fruisca dell’indennità di accompagnamento.

La natura motoria della disabilità deve essere esplicitamente annotata sul certificato rilasciato dalla 
Commissione medica competente o da altre Commissioni mediche pubbliche incaricate per il riconoscimento 
dell’invalidità civile, di lavoro, di guerra, eccetera. Nel caso in cui la patologia stessa escluda o limiti l’uso 
degli arti inferiori non è necessaria l’esplicita indicazione sul certificato della ridotta o impedita capacità 
motoria.

ATTENZIONE!

Nel caso di minore con disabilità grave (art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992) che, ai fini delle 
agevolazioni fiscali per il settore auto, è riconosciuto “soggetto con ridotte o impedite capacità motorie 
permanenti”, senza altre indicazioni al riguardo, egli potrà usufruire dell’aliquota Iva ridotta per l’acquisto 
del veicolo anche senza adattamento dello stesso
(circolare dell’Agenzia delle entrate n. 11/E del 21 maggio 2014).
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ADATTAMENTO DEL VEICOLO

Per le persone con ridotte o impedite capacità motorie l’adattamento del veicolo è una condizione necessaria 
per poter richiedere tutte le agevolazioni (Iva, Irpef, bollo e imposta di trascrizione).
Gli adattamenti devono sempre risultare dalla carta di circolazione a seguito di collaudo effettuato presso 
gli uffici della Motorizzazione Civile e dei Trasporti in Concessione. Essi possono riguardare sia le modifiche 
ai comandi di guida sia soltanto la carrozzeria o la sistemazione interna del veicolo, per mettere la persona 
con disabilità in condizione di accedervi.
Gli adattamenti al sistema di guida devono corrispondere a quelli prescritti dalla Commissione medica 
locale competente per l’accertamento dell’idoneità alla guida e spettano solo alle persone con ridotte o 
impedite capacità motorie titolari di patente speciale.
Per i titolari di patente speciale si considera “adattato” anche il veicolo dotato di solo cambio automatico 
(o frizione automatica) di serie, purché prescritto dalla Commissione medica locale competente per 
l’accertamento dell’idoneità alla guida.

Per le persone con ridotte o impedite capacità motorie permanenti, titolari di patente speciale, la 
detrazione spetta a condizione che il veicolo sia adattato al sistema di guida o anche alla carrozzeria e 
alla sistemazione interna del veicolo, per consentire alla persona con disabilità di guidare. Invece, per chi 
non è titolare di patente speciale, la detrazione spetta a condizione che gli adattamenti siano riferiti alla 
struttura della carrozzeria o alla sistemazione interna dei veicoli per consentire l’accompagnamento della 
persona con disabilità.

Tra gli adattamenti alla carrozzeria da considerare idonei si elencano, a titolo esemplificativo, i seguenti:

• pedana sollevatrice ad azione meccanica/elettrica/idraulica
• scivolo a scomparsa ad azione meccanica/elettrica/idraulica
• braccio sollevatore ad azione meccanica/elettrica/idraulica
• paranco ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico
• sedile scorrevole/girevole, in grado di facilitare l’insediamento nell’abitacolo della persona con disabilità

La documentazione
Oltre ai documenti indicati nel paragrafo precedente, le persone con ridotte o impedite capacità motorie 
(ma non affetti da grave limitazione alla capacità di deambulazione) devono presentare:

1. fotocopia della patente di guida speciale, o fotocopia del foglio rosa “speciale” (solo per i disabili 
che guidano). Per la detrazione Irpef si prescinde dal possesso di una qualsiasi patente di guida, sia da 
parte della persona con disabilità sia del familiare del quale risulta fiscalmente a carico.

2. solo per l’agevolazione Iva, in caso di prestazioni di servizi o per l’acquisto di accessori,  autodichiarazione 
dalla quale risulti che si tratta di disabilità comportante ridotte capacità motorie permanenti, come attestato 
dalla certificazione medica in possesso. Nella stessa dichiarazione si dovrà eventualmente precisare che la 
persona con disabilità è fiscalmente a carico dell’acquirente o del committente (se ricorre questa ipotesi).

3. fotocopia della carta di circolazione, da cui risulti che il veicolo dispone dei dispositivi prescritti per 
la conduzione di veicoli da parte di una persona con disabilità titolare di patente speciale, oppure che il 
veicolo è adattato in funzione della minorazione fisico/motoria.

4. copia della certificazione di handicap o di invalidità rilasciata da una Commissione pubblica 
deputata all’accertamento di tali condizioni. In essa deve essere esplicitamente indicata la natura motoria 
della disabilità.
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PERSONA CON 
DISABILITA

OBBLIGO 
ADATTAMENTO 

VEICOLO

CERTIFICAZIONE PER IL 
RICONOSCIMENTO DELLA DISABILITÀ

Con impedite o ridotte 
capacità motorie 

permanenti

SI
l’adattamento deve 
essere funzionale 
alla minorazione 
di tipo motorio 

di cui la persona 
con disabilità è 

affetta e risultare 
dalla carta di 
circolazione.

Verbale della Commissione medica istituita ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 o di altre 
Commissioni mediche pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro, di guerra. 
Nelle certificazioni deve essere esplicitata la natura 
motoria della disabilità ad eccezione del caso in cui la 
patologia stessa escluda o limiti l’uso degli arti inferiori

Con grave limitazione 
alla capacità

di deambulazione NO

Verbale della Commissione medica istituita ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 104/1992, che attesti la grave 
e permanente limitazione della capacità di deambulazione 
o da altre Commissioni mediche pubbliche incaricate ai 
fini del riconoscimento
dell’invalidità civile, di lavoro, di guerra che attesti la 
gravità della patologia e faccia esplicito riferimento 
all’impossibilità di deambulare in modo autonomo o senza 
l’aiuto di un accompagnatore.

Pluriamputato NO

Verbale della Commissione medica istituita ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 o da altre 
Commissioni mediche pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro, di guerra 
nella quale sia indicata la pluriamputazione e la gravità 
della minorazione.

Con disabilità psichica 
o mentale 

di gravità tale
da aver determinato 

il riconoscimento
dell’indennità

di accompagnamento

NO

Verbale di accertamento dell’invalidità emesso dalla 
Commissione medica pubblica dalla quale risulti che 
il soggetto si trova in situazione di disabilità psichica 
o mentale grave. Riconoscimento dell’indennità di 
accompagnamento (legge n.18/1980 e legge n.508/1988.

Con sindrome di Down 
titolare dell’indennità di 

accompagnamento
NO

Certificazione del medico di base che attesti che il soggetto 
è affetto da sindrome di Down.
Riconoscimento dell’indennità di accompagnamento 
(legge 18/1980 e legge n.508/1988).

Non vedente 
(ciechi totali, parziali,

ipovedenti gravi)
NO

Certificazione rilasciata dalla Commissione medica 
pubblica incaricata ai fini del riconoscimento della 
cecità o Verbale della Commissione medica istituita ai 
sensi dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 o di altre 
Commissioni mediche pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro, di guerra.

Sordo 
(sordità dalla nascita

o preverbale)
NO

Certificazione rilasciata dalla Commissione medica 
pubblica incaricata ai fini del riconoscimento della 
sordità o Verbale della Commissione medica istituita ai 
sensi dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 o di altre 
Commissioni mediche pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro, di guerra.
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Ci sono, inoltre, un paio di misure interessanti introdotte nel 2020 e ancora in corso di validità:

1. La possibilità di avere lo stesso prezzo del self service anche in caso si sia serviti dall’operatore della 
pompa di benzina.

2. La possibilità, per i titolari di Legge 104 e per i loro caregivers di usufruire di un bonus benzina 
consistente nello sconto del 10% al litro sui rifornimenti.
Tale possibilità vale sia per il servito che per il self service.

E’ possibile trovare l’elenco, suddiviso per Regioni, dei benzinai aderenti sul sito:

https://www.unem.it/self-per-tutti/

ALIQUOTA AGEVOLATA PER I SUSSIDI TECNICI ED INFORMATICI
Oltre alla detrazione Irpef del 19%, si applica l’aliquota Iva agevolata al 4% (anziché quella ordinaria del 
22%) per l’acquisto di sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitare l’autosufficienza e l’integrazione delle 
persone con disabilità di cui all’articolo 3 della legge n. 104/1992.

Rientrano nel beneficio le apparecchiature e i dispositivi basati su tecnologie meccaniche, elettroniche o 
informatiche, sia di comune reperibilità sia appositamente fabbricati. È agevolato, per esempio, l’acquisto 
di un fax, di un modem, di un computer, di un telefono a viva voce, eccetera.

Deve trattarsi, comunque, di sussidi da utilizzare a beneficio di persone limitate da menomazioni 
permanenti di natura motoria, visiva, uditiva o del linguaggio e per conseguire una delle seguenti finalità:

• Facilitare
- la comunicazione interpersonale
- l’elaborazione scritta o grafica
- il controllo dell’ambiente
- l’accesso all’informazione e alla cultura

• Assistere la riabilitazione

Tali sussidi devono avere un collegamento funzionale con la disabilità della persona. Pertanto occorre che 
questo collegamento sia certificato dal medico specialista.

Per maggiori informazioni e/o per quanto non indicato in questo documento è possibile consultare la 
“Guida alle agevolazioni fiscali per le persone con disabilità” aggiornata annualmente sul sito:

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/aree-tematiche/agevolazioni-disabili


